
COPIA 

Consorzio di gestione provvisoria del Parco Naturale Regionale                                  
“Dune costiere da Torre Canne a Torre S. Leonardo” 

(art. 31 D.L.vo n.267/2000 e art.13, c. 1, L.R. n.31/2006) 
SEDE: Ostuni - Piazza della Libertà c/o Comune di Ostuni  

 

 

VERBALE DELLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA ESECUTIVA 
 

DELIBERAZIONE   N°  45/2014          

 

OGGETTO: Ostruzione del canale di sbocco a mare delle acque sorgive di fiume Piccolo. 
Ditta Baccaro Laurenzia e famiglia Rodio. Determinazioni su richiesta di parere. 
 

 

L’anno duemilaquattordici il giorno quindici del mese di novembre in Ostuni, presso 
l’Albergabici del Parco sito presso l’ex Casa Cantoniera ANAS di Montalbano di Fasano, a 
seguito di formale convocazione, si è riunita la Giunta esecutiva nelle persone dei signori:  
 

  pres. ass. 

Prof.ssa ANGLANI Giulia Presidente X  

Avv. COLUCCI Giuseppe Membro esperto X  

Avv. PUTIGNANO Vincenzo 
 

Membro esperto X  

Sign. LOMBARDI Vito Membro esperto  X 
 
Con la partecipazione alla seduta, con voto consultivo, del Direttore del Parco dr. agr. 
Gianfranco CIOLA che svolge altresì le funzioni di Segretario verbalizzante. 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA  

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 

Decreto Legislativo n. 267/2000. 

Ostuni, 15 Novembre 2014                                                Il Direttore 

                                                                                 (Dr. Gianfranco CIOLA)                                      

 
PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 

49 Decreto Legislativo n. 267/2000. 

Ostuni, 15 Novembre 2014                       Il Responsabile del Servizio Finanziario 

                                                                              (M.Loreta GIOVENE)                                 

 
 



IL PRESIDENTE  

dall’esame della documentazione acquisita e delle preliminari valutazioni istruttorie 
operate dagli uffici dell'Ente Parco Paco, relaziona: 
 

che con nota acquisita in atti al prot. 501 in data 25.10.2014 la ditta Baccaro 
Laurenzia e famiglia Rodio Angela e Vita, in qualità di comproprietari di un terreno sito 
nell’area retrodunale denominata Fiume Piccolo in Torre Canne ove è ubicata una 
sorgente di acqua dolce avente sbocco a mare tramite canalizzazione, hanno avanzato 
richiesta all’Ente Parco di ripristinare la foce originaria rimuovendo la sabbia che occlude 
la foce. 

All’istanza di parere è allegata l’autorizzazione n. 14/2012 del Comune di Fasano 
che consentiva la rimozione della sabbia esistente all’interno del canale e la ricollocazione 
dei massi in pietra divelti dalle mareggiate sugli originali argini del canale. 

A distanza di due anni la situazione si ripresenta nelle medesime condizioni a causa 
delle forti mareggiate, la ditta Baccaro Laurenzia e famiglia Rodio Angela e Vita chiede di 
reiterare l’autorizzazione n.14 del 2012 al fine di consentire il ripristino della foce originaria. 

L’area di fiume Piccolo risulta interessata da un progetto di ripristino complessivo 
dell’intera zona umida retrodunale e dell’antico impianto di acquacoltura, con interventi a 
protezione del cordone dunale, di ripristino della chiusa attualmente crollata che consente 
il collegamento tra le sorgenti retrodunali e il mare, della risistemazione della foce 
ricollocando i massi in pietra originali che costituiscono gli argini del canale di sbocco a 
mare di fiume Piccolo. Il progetto finanziato dal Piano di Tutela Ambientale della Regione 
Puglia in data 5.12.2013 con la sottoscrizione di un disciplinare tra le parti. 

Da sopralluoghi effettuati l’area risulta attualmente compromessa dalle forti 
mareggiate che hanno deviato la foce dal canale di sbocco originario il quale risulta 
insabbiato. La deviazione della foce parallelamente al piede delle dune ha determinato 
una forte erosione del cordone dunale scalzandolo dal piede e determinando continui crolli 
fino alla sua compromissione rendendo difatti impossibile il depositarsi della sabbia con le 
mareggiate alla sua base al fine di consentire la sua ricomposizione. 

Descrizione intervento 
L’intervento prevede la rimozione della sabbia in eccesso che occlude la foce e il 

riposizionamento sugli originali argini del canale dei massi in pietra originari ormai divelti 
dalle mareggiate e sparsi sui lati della foce. 
 
Valutazioni 

Si premette che l’area oggetto di intervento ricade nella zona 1 del Parco di 
rilevante valore naturalistico, paesaggistico e/o storico culturale di cui alla zonizzazione 
provvisoria prevista dall’art. 3 della L.R. 31/2006. Lo stesso ricade anche nel perimetro del 
Sito di Importanza Comunitario (SIC) 9140002 “Litorale brindisino”. 

Le norme di salvaguardia poste dall’art. 4 comma 2 della citata LR 31/06 istitutiva 
del Parco prevede che, fino all’approvazione Piano territoriale dell’area naturale protetta, 
sia fatto divieto di costruire nuovi edifici od opere all’esterno dei centri edificati cosi come 
delimitati ai sensi della legge 22 ottobre 1971, n. 865. 

L’intervento proposto non prevede la realizzazione di nuovi edifici, opere stabili od 
infrastrutture né di carattere stabile, nè precario ed è rispettoso dei divieti posti dall’art. 4 
comma della legge regionale 31/2006.  
 In relazione al Piano di gestione del SIC “Litorale brindisino” approvato con delibera 
di Giunta Regionale del 15 dicembre 2009, n. 2436 l’intervento non appare in contrasto, 
pur tuttavia dovrà essere imposto ai titolari il rispetto dei divieti previsti dalla 
regolamentazione allegata allo stesso Piano ed ulteriori prescrizioni nel seguito indicate. 



 
Conclusioni 

Alla luce delle valutazioni che precedono si ritiene pertanto che possa formularsi da 
parte del Consorzio di gestione provvisoria del Parco un parere favorevole alla richiesta 
avanzata dalla ditta Baccaro Laurenzia e famiglia Rodio Angela e Vita in merito 
all'ottenimento del nulla osta previsto dall’art. 7 della stessa L.R. n. 31/2006 per 
l’intervento proposto in quanto si tratta di un intervento di ripristino dello stato preesistente 
dei luoghi a condizione che: 
- la sabbia rimossa dalla foce venga riposizionata lungo il piede della duna adiacente 

alla foce, interessata da forti fenomeni erosivi al fine di ripristinare l’originario profilo 
della duna; 

- che l’inizio dei lavori venga comunicato all’Ente Parco, affinché possa adottare tutte 
le precauzioni mirate al ripristino dello stato originario del sito e alla salvaguardia 
del sistema spiaggia-duna. 

 
Ritenuto necessario proporre alla Giunta esecutiva di adottare un parere in 

conformità alle risultanze istruttorie sopra descritte. 
 

LA GIUNTA ESECUTIVA 

 
VISTA la relazione istruttoria del Presidente 
VISTO l’articolo 31 del Decreto Legislativo 267/2000; 
VISTA la legge regionale n. 31/2006 
VISTO l’art. 10 comma 3 lett. e) dello Statuto del Consorzio il quale prevede la 
competenza della Giunta esecutiva per l’istruttoria tecnica per il rilascio dei pareri 
obbligatori, delle autorizzazioni e dei nulla-osta di competenza consortile previsti da norma 
di legge o di regolamento; 
VISTO l’art. 12 comma 3 lett. f) dello Statuto del Consorzio; 
VISTO l’art. 6 comma 4 della L.R. n. 11/2001 
CON voti unanimi resi per alzata di mano, 
 

D E L I B E R A 
 

Per tutte le motivazioni riportate in narrativa 

• Di prendere atto, condividere e far propria, ai fini della formulazione del Parere del 
Consorzio di gestione del Parco delle Dune Costiere, la richiesta avanzata dalla ditta 
Baccaro Laurenzia e famiglia Rodio Angela e Vita in qualità di comproprietari di un 
terreno sito nell’area retrodunale denominata Fiume Piccolo in Torre Canne ove è 
ubicata una sorgente di acqua dolce avente sbocco a mare tramite canalizzazione. 

• Di demandare al Presidente del Consorzio, ai sensi dell’art.12 dello Statuto consortile, 
la formulazione del Parere richiesto in conformità alla presente deliberazione.  

Successivamente la Giunta esecutiva, con separata votazione espressa per alzata di 
mano, e con voti unanimi 
 

D E L I B E R A 
 
DI RENDERE la su estesa deliberazione immediatamente eseguibile. 



Del che è stato redatto il presente processo verbale che, letto e confermato, viene 
sottoscritto dal Presidente e dal Segretario verbalizzante. 

 

            Il Presidente                               Il Segretario verbalizzante 

  F.to Prof.ssa Giulia Anglani                     F.to Dr. Gianfranco Ciola 

 

 

 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE ALL’ALBO PRETORIO 
 

Si attesta che la presente deliberazione rimarrà affissa all’Albo pretorio informatico del 
Comune di Ostuni per 15 giorni consecutivi decorrenti dalla data odierna. 
 

Ostuni,  02.12.2014 

 

Il Responsabile 

F.to Natalino Santoro 

 
 

 
Per copia conforme all’originale. 
 
data, ............................... 

                                                                                 Il Segretario verbalizzante  

(Dr. Agr. Gianfranco Ciola) 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


